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Editoriale

Rinnovare le nostre
comunità parrocchiali
Cari amici,
nell’augurarvi la buona Pasqua nell’ultimo numero della nostra rivista, vi ricordavo che Dio ci ha libe-
rati dalle nostre contraddizioni e dalle nostre schiavitù, e che noi battezzati nella morte di Cristo ora 
siamo risorti con lui per poter camminare in una vita nuova. Quindi siamo - e dobbiamo essere - cre-
ature nuove; e ogni giorno, sia pure con fatica e al di là delle nostre debolezze, ripartiamo con Gesù 
Risorto con rinnovato impegno. E così possiamo comunicare al mondo di oggi che il cristianesimo 
cambia la vita. 
È ciò che la Chiesa oggi cerca di fare in questo sforzo di una nuova evangelizzazione, perché le 
comunità cristiane siano sempre di più centri propulsori dell’incontro con Cristo. Per questo c’è biso-
gno di mettersi in ascolto dello Spirito che guida la Chiesa e di porre attenzione ai “segni dei tempi”; 
e ciò comporta che ci si interroghi anche sui metodi e sulle strutture, perché l’annuncio del Signore 
YHQJD�SURSRVWR�LQ�PRGR�HI¿FDFH�

8OWLPDPHQWH�VL�q�ULÀHWWXWR�VXOOD�RUJDQL]]D]LRQH�GHOOH�QRVWUH�SDUURFFKLH��,O����JLXJQR�������QHOOD�VR-
OHQQLWj�GHL�6V��3LHWUR�H�3DROR��OD�&RQJUHJD]LRQH�SHU�LO�&OHUR�KD�HPDQDWR�XQD�,VWUX]LRQH�GDO�WLWROR�©/D�
conversione pastorale della comunità parrocchiale al servizio della missione evangelizzatrice della 
&KLHVDª��GRFXPHQWR�FKH�q�VWDWR�UHVR�SXEEOLFR�LO����OXJOLR�������
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/R�VFRSR�GL� WDOH� ,VWUX]LRQH�q�GL� FHUFDUH�VWUDGH�
QXRYH��SURSULR�SHUFKp���VL�GLFH�DOO¶LQL]LR���©/D�UL-
ÀHVVLRQH�HFFOHVLRORJLFD�GHO�&RQFLOLR�9DWLFDQR�,,�
e i notevoli cambiamenti sociali e culturali degli 
ultimi decenni hanno indotto diverse Chiese par-
WLFRODUL� D� ULRUJDQL]]DUH� OD� IRUPD� GL� DI¿GDPHQWR�
della cura pastorale delle comunità parrocchiali. 
Ciò ha consentito di avviare esperienze nuove, 
valorizzando la dimensione della comunione 
e attuando, sotto la guida dei pastori, una sin-
tesi armonica di carismi e vocazioni a servizio 
GHOO¶DQQXQFLR�GHO�9DQJHOR��FKH�PHJOLR�FRUULVSRQ-
da alle odierne esigenze dell’evangelizzazione. 
Papa Francesco, all’inizio del suo ministero, 
ha ricordato l’importanza della “creatività”, che 
VLJQL¿FD� FHUFDUH� VWUDGH� QXRYH«� /H� VLWXD]LRQL�
GHVFULWWH�GDOOD�SUHVHQWH�,VWUX]LRQH�UDSSUHVHQWD-
no una preziosa occasione per la conversione 
SDVWRUDOH�LQ�VHQVR�PLVVLRQDULRª��QQ�������

,O� GRFXPHQWR��GRSR�DYHU�SDUODWR�GHOOD� ³FRQYHU-
sione pastorale”, tratta della parrocchia e del suo 
valore nel contesto di oggi, e insiste soprattutto 
che la missione è il criterio guida per il rinnova-
PHQWR��QQ����������(�WXWWL�GREELDPR�LPSHJQDUFL�
in un cambiamento in-
teriore per giungere a 
cambiare alcune strut-
WXUH�� ©/D� FRQYHUVLRQH�
delle strutture, che la 
parrocchia deve pro-
porsi, richiede “a mon-
te” un cambiamento 
di mentalità e un rin-
novamento interiore, 
soprattutto di quanti 
sono chiamati alla re-
sponsabilità della gui-
GD�SDVWRUDOHª��Q������
Poi vengono presen-
WDWH� OH� YDULH� ¿JXUH��
dal parroco ai vari 
collaboratori, agli or-
ganismi parrocchiali, 
DL�IHGHOL� ODLFL��©$�WXWWL� L�

fedeli laici si richiede oggi un generoso impegno 
al servizio della missione evangelizzatrice, in-
nanzitutto con la generale testimonianza di una 
YLWD�TXRWLGLDQD�FRQIRUPH�DO�9DQJHOR�QHL�FRQVXHWL�
ambienti di vita e in ogni livello di responsabili-
tà, poi in particolare con l’assunzione di impegni 
loro corrispondenti al servizio della comunità 
SDUURFFKLDOHª��Q������

Nella conclusione si richiama il tema generale, 
cioè il rinnovamento della parrocchia in senso 
PLVVLRQDULR�� FKH� HVVD� ©PHWWD� LQ� DWWR� TXHO� ³GL-
namismo in uscita” che, attraverso la collabo-
razione tra comunità parrocchiali diverse e una 
rinsaldata comunione tra chierici e laici, la renda 
effettivamente orientata alla missione evange-
lizzatrice, compito dell’intero Popolo di Dio, che 
cammina nella storia come “famiglia di Dio” e 
che, nella sinergia dei diversi membri, lavora per 
la crescita di tutto il corpo ecclesiale... perché la 
parrocchia riscopra se stessa come luogo fonda-
mentale dell’annuncio evangelico, della celebra-
zione dell’Eucaristia, spazio di fraternità e carità, 
da cui si irradia la testimonianza cristiana per il 
PRQGR���ª��Q�������
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Che cosa può dire a noi questo documento 
della Congregazione per il Clero?

$Q]LWXWWR�ULVFRSULDPR�OD�QRVWUD�LGHQWLWj�GL�³SRSR-
lo di Dio”, in comunione tra noi, in quanto tutti 
©IRUPLDPR�XQ�VROR�FRUSR�QHO�6LJQRUHª��
E poi cerchiamo di sentire la nostra appartenen-
]D�D�XQD�FRPXQLWj�VSHFL¿FD��OD�QRVWUD�FRPXQLWj�
parrocchiale.
Rimaniamo liberi - certo - di far parte di gruppi o 
PRYLPHQWL�HFFOHVLDOL��FRPH�DQFKH�GL�HVVHUH�DI¿-
liati spiritualmente a monasteri (penso ai nostri 
2EODWL��R�RUGLQL�UHOLJLRVL��SHQVR�DL�WHU]LDUL�R�DOWUH�
IRUPH�GL�DI¿OLD]LRQH���PD�FLz�QRQ�GHYH� IDUFL�GL-
menticare la nostra parrocchia di appartenenza.
Chi poi ha già alcuni impegni e incarichi nella 
propria comunità parrocchiale, si senta mag-
giormente responsabile di tale cammino della 
“Chiesa in uscita”, ricordando la parabola dei 

talenti che il Signore ha dato a ciascuno e che 
RJQXQR�GHYH�IDU�IUXWWL¿FDUH��H�UDIIRU]L�OD�VXD�IHGH�
per svolgere il suo servizio con rinnovato entu-
siasmo e con gioia.

Questo mi permetto di ricordare, all’inizio del 
nuovo anno pastorale: impegnarsi, ognuno nel 
VXD� VLWXD]LRQH� FRQFUHWD�� SHU� ©OD� FRQYHUVLRQH�
pastorale della comunità parrocchiale al servizio 
della missione evangelizzatrice della Chiesa».

$XJXUL�H�EXRQD�ULSDUWHQ]D«

G��9LQFHQ]R�%UDFFL
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Guidati dalla Parola di Dio

Salmo 2 (Salmo regale e messianico)

(I strofa A�
1. Perché tumultuano genti / e popoli progetta-
no vanità?
���6L�VFKLHUDQR�UH�GHOOD�WHUUD���H�SRWHQWL�FRP-
plottano insieme
FRQWUR�-$+9Ê���H�FRQWUR�LO�VXR�8QWR�
3. “Rompiamo le loro catene / e gettiamo via da 
noi le loro funi”.

(II strofa B�
���&ROXL�FKH�VLHGH�QHL�FLHOL��VH�QH��ULGH����$GRQDL�
si fa beffe di loro.
5. Ora parla ad essi nella sua ira / e nel suo 
sdegno li sgomenta.
6. “E io ho costituito il mio re / su Sion mio san-
to monte”.

(III strofa B’�
���1DUUHUz�GHO�GHFUHWR�GL�-$+9Ê����'LVVH�D�PH�
�³0LR�¿JOLR��VHL��WX���LR�RJJL�WL�KR�JHQHUDWR�
���&KLHGL�D�PH�H�GDUz�JHQWL��FRPH��WXD�HUHGLWj�
�FRPH��WXR�SRVVHVVR�OH�HVWUHPLWj�GHOOD�WHUUD�
���/H�VSH]]HUDL�FRQ�VFHWWUR�GL�IHUUR����FRPH�YDVL�
di creta le frantumerai”.

(IV strofa A’�
����(�RUD��R�UH��VLDWH�VHQVDWL����VLDWH�DPPRQLWL��R�
reggitori della terra:                                                                                                                    
����VHUYLWH�-$+9Ê�FRQ�WLPRUH���HG�HVXOWDWH�FRQ�
tremore.
����%DFLDWH� LO�¿JOLR�� ��&KH�QRQ�VL�DGLUL�H�SHULDWH�
per via,
perché divampa per poco la sua ira.
%HDWLWXGLQL�GL�WXWWL�TXHOOL�FKH�ULSDUDQR�LQ�OXL�

���Struttura e composizione

Chiara è la struttura in quattro strofe in dispo-
sizione chiastica: alla rivolta dei popoli (vv. 

�����$��VL�FRQWUDSSRQH�OD�UHD]LRQH�GL�'LR��YY�������
%�� FKH� HOHJJH� XQ� VXR�0HVVLD� �YY�� ����� %¶�� FRO�
quale riconquista l’obbedienza delle nazioni (vv. 
�������$¶���,�ULFKLDPL�IUD�OH�VWURIH�VRQR�PROWHSOLFL��
,O� FHQWUR� YD� LQGLYLGXDWR� QHL� YY�� ���� VWUHWWDPHQ-
te coordinati a segnare la svolta, data special-

PHQWH�GDOOD�GRPDQGD�LQL]LDOH��3HUFKp"������GDOOH�
VFHQH�PRYLPHQWDWH�H�GDL�GLVFRUVL�GLUHWWL��,O�6D,���
è di straordinaria importanza messianica. [Forse 
l’ultimo stico è un’aggiunta, per inclusione col 
6DO����D��EHDWLWXGLQL����@��

���Analisi - Spiegazione

/¶orante ideale compie un passo ulteriore di 
introduzione al Salterio e percepisce che le 

due schiere del Sal 1 hanno una connotazione 
cosmica ed escatologica: l’agire morale, esem-
SOL¿FD]LRQH�GL�XQ�SURJHWWR� UDGLFDWR� �R�QR��VXOOD�
/HJJH��ULYHOD�OD�QDWXUD�SURIRQGD�GHL�SURWDJRQLVWL��
YHUH�³HSLIDQLH´�GHO�%HQH�H�GHO�0DOH�FKH�VL�VFRQ-
trano nel campo della vita.
È  in atto una rivolta mondiale contro Dio: tutti 
�JHQWL��SRSROL��UH�H�SRWHQWL��VRQR�FRDOL]]DWL�FRQ-
WUR�GL� OXL�� ,O� ³WXPXOWXDUH´�H� LO� ³SURJHWWDUH�YDQLWj´�
hanno seguito in uno schieramento a battaglia di 
tutto punto: sono i capi delle nazioni che danno 
esecuzione a questa volontà eversiva generale 
con un complotto in grande stile. Ma contro chi si 
ribella questa schiera immane? Contro uno solo: 
Jahvè, cui è associato il suo “Messia”. Si ricrea 
la situazione del Sal 1, la moltitudine contro l’uni-
FR��PD�D�OLYHOOR�FRV�PLFR��,�ULEHOOL��LQROWUH��ODQFLDQR�
LO�ORUR�SURFODPD��©6SH]]LDPR�����JHWWLDPR�YLD«ª�
�Y������LO�GLVFRUVR�GLUHWWR�HYLGHQ]LD�PHJOLR�OD�ORUR�
GHWHUPLQD]LRQH� D� URPSHUH� RJQL� VHUYDJJLR�� /D�
scena, dunque, è pervasa di grida rabbiose, di 
brusii, di minacce e di clangore di armi: una mas-
VD� WXPXOWXDQWH�VL�DYYHQWD�FRQWUR�'LR� UL¿XWDQGR�
O¶REEHGLHQ]D�� 6HPEUD� LO� SUHOXGLR� DOOD� JUDQGH�
JXHUUD�WUD�0LFKHOH�H�LO�GUDJRQH��FI��$S�����VV���
(�'LR�FKH�FRVD�ID"�(JOL��O¶LQDFFHVVLELOH��©ULGH�H�VL�
ID�EHIIH�GL�ORURª��Y������,O�FUXGR�DQWURSRPRU¿VPR�
QRQ�SRWUHEEH�HVVHUH�SL��HI¿FDFH��FI��6DO��������
�������'L� IURQWH�D� WDOL� IXULRVL� WHQWDWLYL� GHL� ULEHOOL��
Dio non può che scorgere l’abissale nanismo 
della creatura e il suo riso sconcertante scopre 
O¶LQQDWD� ULGLFRODJJLQH�GHL�JRI¿�PRUWDOL�� ,O� FRQWUD-
VWR�q�HI¿FDFLVVLPR��IXURUH�GL�D]LRQH�HYHUVLYD�QHL�
PRUWDOL���SODFLGR�ULVR�GL�'LR��
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/D�VFHQD�GL�GLPHQVLRQL�FRVPLFKH�VL�ULVROYH��GXQ-
que, nell’impatto con Sion, la rocca di Dio. Roto-
la lontana l’eco della rivolta, anche la voce divina 
si smorza: nel silenzio subitaneo una voce dal 
EDVVR��TXDVL�HFR�DO�WXRQR�GL�'LR��VL�OHYD�ÀHELOH��
PD�VLFXUD�D�SURFODPDUH�FRQ�¿GXFLD�TXDQWR�'LR�
KD�VWDELOLWR��,O�Y�����FHQWUR�GL�JUDYLWj�H�FXRUH�GHO�
6DO� ��� LQDXJXUDQGR� OD� OLWXUJLD� G¶LQWURQL]]D]LRQH�
UHJDOH��QH�DVVXPH�OD�WHUPLQRORJLD��©7X�VHL�PLR�
¿JOLRª�� SHU� HVSULPHUH� XQD� ¿OLD]LRQH� VLPEROLFD�
QHOOD�OLQHD�GL�TXHOOD�DGRWWLYD�GDYLGLFD��FI���6DP�
������� SUHFLVDWD�� LQ� SDUDOOHOLVPR�� GDO� VHJXHQWH�
©LR�RJJL�WL�KR�JHQHUDWRª��,O�JLRUQR�GHOO¶LQWURQL]]D-
zione è, per il re, una divina generazione. Nella 
%LEELD� LO� UH�q�SULPR�FROODERUDWRUH� �R� ³VHUYR´��GL�
'LR��3HU�TXHVW¶XI¿FLR�DOWLVVLPR�HJOL�q�GRWDWR�GHL�
PH]]L�QHFHVVDUL��XQ�GRPLQLR�XQLYHUVDOH��Y�����H�
VWUXPHQWL�HI¿FDFL�GL�JRYHUQR��Y�����
/¶XOWLPR�DWWR�GHOO¶LQWURQL]]D]LRQH�UHJDOH�VL�FRP-
pone di un grave ammonimento, forse pronun-
FLDWR� GD� XQ� IXQ]LRQDULR� GL� FRUWH� �YY�� �������� ,O�
momento della transizione da un re all’altro era 
propizio per le ribellioni dei vassalli; qui è chiesta 
la completa sottomissione al nuovo re luogote-
QHQWH�GL�'LR��FI��³0HVVLD´�GHO�Y���E��

���Attualizzazione

,O�6DO���q�LO�SL��FLWDWR�QHO�17�DVVLHPH�DO�6DO������,�OHJDPL�IUD�L�GXH�6DOPL�PHV-
sianici per eccellenza sono evidenti; 
una differenza sta nel fatto che la sot-
WRPLVVLRQH�FKH�LO�UH�GHO�6DO�����RWWLHQH�
con la sua azione guerresca, il re del 
6DO���VH�OD�SURSL]LD�SURSRQHQGR�OD�VXD�
LQWLPLWj�FRQ�-DKYq��GL�FXL�q�³¿JOLR´�
/D� SDVVLRQH� H� PRUWH� GL� &ULVWR� VRQR�
LQWHUSUHWDWH� DOOD� OXFH� GHL� YY�� ���� LQ�$W�
������,O�Y�����©WX�VHL�PLR�¿JOLR«ª��q�DG-
GRWWR� LQ�$W� ������� (E� ����� �ULIHULPHQWL�
LPSOLFLWL�DO�6DO���DQFKH� LQ�/F�������0W�
���������� �������� /F� ����������� ,O� 17�
coglie il senso pieno delle parole cen-
WUDOL� GHO�6DOPR�� YHGHQGRYL� SUH¿JXUDWD�
OD� ¿JOLRODQ]D� GL�*HV���0D� O¶RJJL� GHOOD�

generazione va scorto non tanto nell’incarnazio-
ne quanto nell’ora della Passione e Risurrezione 
FKH� UHDOL]]D� PHJOLR� LO� FRQWHVWR� FRQÀLWWXDOH� GHO�
Salmo. Gesù è il vero “pastore” che conduce al 
pascolo con bontà e misericordia; Gesù è il vero 
Mediatore.

$O�FULVWLDQR�LO�6DO���ULFRUGD�OD�VXD�VXEOLPH�GLJQL-
Wj�GL�¿JOLR��GL�UH�H�GL�VDFHUGRWH��FI���3W�������PD�
anche la necessità di una scelta per Dio sempre 
ULQQRYDWD�H�PRWLYDWD��,QIDWWL�L�GXH�VDOPL�LQWURGXW-
tori lo persuadono che il Salterio, come tutta la 
%LEELD��q�LO�OLEUR�GHOOD�YLWD��LO�OLEUR��FLRq��QHO�TXD-
le Dio agisce e salva non attraverso situazioni 
ideali, bensì tramite i casi della vita così com’è. 
Questa vita “feriale” ha il segreto potere di ma-
QLIHVWDUH� ³JLXVWL´� HG� ³HPSL´� QHOOD� ORUR� GH¿QLWLYD�
scelta di campo e di spronare i primi a rinnovare 
costantemente la propria gioiosa adesione al Si-
JQRUH��3HU�L�FULVWLDQL��DQFRU�SL��FKH�SHU�,VUDHOH��
6DO���q�LO�VDOPR�GHOOD�JUDQGH�FHUWH]]D�GL�IHGH�FKH�
il piano divino della storia, culminante nel Cristo 
Gesù, si compirà vittoriosamente.

d. Gino Fattorini 
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DAI MONASTERI/1

SAN SILVESTRO IN MONTEFANO - FABRIANO
EmErgEnza COVID-19

MDJJLR�������'RSR�OH�QXRYH�GLVSRVL]LR-
QL� ULJXDUGR� DOO¶HSLGHPLD� GHO� &RYLG����

dal 18 maggio, possiamo ricevere qualcuno 
alla nostra preghiera comune, con le debite 
SUHFDX]LRQL��,�SULPL�VRQR�VWDWL�DOFXQL�QRVWUL�
REODWL� �FRQ� WDQWR� GL� PDVFKHULQD����$GULDQR�
$EDWHOOL�GD�)DEULDQR��/RGL�H�0HVVD�GHO������
$GHOHOPR�H�)UDQFHVFD�)HOLFHWWL�GD�$UFHYLD�
�9HVSUL�GHO�JLRUQR�����
1HL�JLRUQL�VHJXHQWL�LO�S��SULRUH�FRQ�G��,UHQHR�
e d. Marco hanno provveduto a sistemare 
la cripta: hanno tolto i banchi e disposto le 
VHGLH�D�GLVWDQ]D��LQ�WXWWR����VHGLH��SL��DOWUH�
IXRUL��QHO�SRUWLFDWR���H�KDQQR�DQFKH�VLVWHPD-
to un banco con separé di plastica per le 
FRQIHVVLRQL��,QROWUH�O¶DPLFR�3DROR�'H�6DQFWLV�
da Rieti ha donato due colonnine (con im-
PDJLQH�H�VWHPPD�GHO�PRQDVWHUR��FRQ�LO�GHWHUVLYR�
per le mani, opera della sua Ditta.
(�GRPHQLFD����PDJJLR��QHOOD�VROHQQLWj�GHOO¶$VFHQ-

sione, una ventina di persone sono salite per la ce-
OHEUD]LRQH�GHOOH�RUH�����,QROWUH�ULFRUGLDPR�LO�JUXS-
SR�GL�9DOOHUHPLWD��'DWR�FKH�L�SDHVDQL�QRQ�KDQQR�
potuto svolgere nella terza domenica di maggio 
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il consueto pellegrinaggio a piedi, p. Ferdinando 
Campana ofm, con un altro confratello hanno 
guidato un piccolo drappello e, dopo una visita 
alla tomba del s. padre Silvestro, hanno celebra-
to la  s. Messa nel piazzale del collegio.
Un altro gruppo accolto in monastero dopo mesi 
di chiusura, è stato quello della seconda comuni-
Wj�QHRFDWHFXPHQDOH�GL�)DEULDQR�FKH�LO����
maggio hanno celebrato nella nostra cripta 
OD�9HJOLD�GL�3HQWHFRVWH��SUHVLHGXWD�GDO�S��
SULRUH�G��9LQFHQ]R��
Così pure nel mese di giugno sono stati 
ripresi gli incontri di formazione con i due 
gruppi dei nostri oblati (lunedì 8 giugno e 
VDEDWR����JLXJQR��
Per la solennità del Corpus Domini (do-
PHQLFD� ��� JLXJQR��� DEELDPR� FHOHEUDWR� L�
9HVSUL� VROHQQL� H�� QRQ� HVVHQGR� SRVVLELOH�
fare la processione, dopo la messa con-
ventuale in cripta, saliamo nella chiesa su-
periore per un breve tempo di adorazione 
eucaristica.

,O����JLXJQR�LO�S��SULRUH�G��9LQFHQ]R�%UDFFL�ULFRU-GD�LO�����GL�VDFHUGR]LR��IX�RUGLQDWR�LO����JLXJQR�
�����GDO�YHVFRYR�PRQV��/XLJL�6FXSSD���SUHVLH-
de la concelebrazione delle 11 in cripta e in sera-
ta viene festeggiato da confratelli e amici oblati.

NHOOD�VROHQQLWj�GHO�V��SDGUH�%HQHGHWWR�O¶���OXJOLR�DQ-
FKH�G��$UPDQGR�/RIIUHGL�KD�ULFRUGDWR�LO�����GL�VD-

cerdozio (e anche 
LO� VXR�����DQQR�GL�
HWj���KD�SUHVLHGXWR�
la messa conven-
tuale al mattino ed 
è stato festeggiato 
a pranzo, con la 
presenza anche 
del vescovo Fran-
cesco Massara. 
,Q� VHUDWD� WXWWD� OD�
comunità si reca 
in città nella no-
stra chiesa di S. 
%HQHGHWWR� SHU� OD�
celebrazione dei 
vespri e la messa 
solenne, presiedu-
ta dal vescovo.

gIubIlEI SaCErDOtalI
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Nel mese di luglio si svolgono vari lavori in 
FDPSDJQD�QHOOD�QRVWUD�WHQXWD�GL�7ULHJR��$W-

WLJJLR���SHU�SLDQWDUH�DOFXQH�SLDQWH�GL�URVPDULQR�H�
pulire il campo dalle erbacce.
Si provvede poi alla raccolta dell’elicriso e alla 
¿QH�GHO�PHVH�DOOD�UDFFROWD�GHOOD�ODYDQGD�
9L� VL� UHFDQR�� VRWWR� OD� JXLGD� GL� G�� 'RPHQLFR� �LO�
senior del monastero e della Congregazione, 
VHPSUH�DSSDVVLRQDWR�SHU�OH�SLDQWH�RI¿FLQDOL���G��
5REHUWR��G��,UHQHR��G��0DUFR�H�WUH�QLSRWL�GL�G��'R-
PHQLFR��0DULVD��/DXUD�H�6HEDVWLDQR�*UDQGRQL�H�
l’amico Stefano Solinas.
Provvede al taglio con il macchinario Carlo 
%ROGULQL�
Una volta raccolta, la lavanda viene portata (han-
QR�GRYXWR�IDU�SL��YLDJJL��DOOD�GLVWLOOHULD�D�3LDQHOOR�
9DOOHVLQD�� QH� VRQR� GHULYDWL� ��� OLWUL� GL� HVVHQ]D��
con cui poi provvederemo a fare le bottigliette di 
©ROLR�HVVHQ]LDOH�GL�ODYDQGDª�
,QYHFH� L� FHVSXJOL� GL� ODYDQGD�FKH�FLUFRQGDQR� OH�
aiuole all’ingresso principale dal monastero ven-
gono tagliati verso la metà di agosto e verranno 
essiccati per farne dei sacchetti aromatici.

raCCOlta DElla laVanDa



9

Questo il titolo di una iniziativa promossa 
GD�©/R�VSLULWR�H�OD�WHUUDª�H�©Università del 

Camminare», con il momento, ormai tradiziona-
le, della preghiera e del concerto all’alba.

0HUFROHGu����OXJOLR��DOOH���GHO�PDWWLQR��XQ�EHO�JUXS-
petto si è ritrovato sul nostro monte a contemplare 
LO�VRUJHUH�GHO�VROH��YHGL�IRWR�GL�FRSHUWLQD���FRQ�XQD�
preghiera guidata dal vescovo mons. Francesco 
0DVVDUD�H�GDO�S��SULRUH�GL�6DQ�6LOYHVWUR�G��9LQFHQ-
]R�%UDFFL��$�PRPHQWL�GL�VLOHQ]LR�FRQWHPSODWLYR�VL�

VRQR�DOWHUQDWH�PXVLFKH�FRQ� LO�ÀDXWR�GD�
SDUWH�GL�0DUFR�$JRVWLQHOOL�
Salutare l’alba è una esperienza indi-
menticabile, soprattutto se arricchita da 
XQ�SDQRUDPD�PR]]D¿DWR�H�GD�XQ�FRQ-
testo di preghiera e musica di altissimo 
livello.

Come già ricordato, piano piano e 
con le dovute cautele, abbiamo ri-

preso ad accogliere piccoli gruppi per 
ritiro e momenti di meditazione e di pre-
ghiera.

1HL�JLRUQL�������OXJOLR��VHWWLPDQD�ELEOL-
FD�LQ�PRQDVWHUR��VXOOD�,�/HWWHUD�DL�&R-
ULQ]L���D�FXL�SDUWHFLSD�XQ�SLFFROR�JUXSSR�
GD�*XDOGR�7DGLQR�

«l’alba Sul mOntE FanO»

OSpItI



10

'DO����DO����DJRVWR�� L�GLDFRQL�SHUPDQHQWL�GHOOD�
diocesi di Senigallia con il vescovo Franco Ma-
nenti.
,O� ������ DJRVWR�� IDPLJOLH� GL�$]LRQH�&DWWROLFD� GL�
*XDOGR� 7DGLQR�� SHU� XQD� ULÀHVVLRQH� VXO� OLEUR� GL�
Giobbe e per una programmazione pastorale 
insieme al vescovo Domenico Sorrentino. 

,O� ���DJRVWR�QHO� SLD]]DOH�GHO� FROOHJLR� VL� VYROJH�
un incontro di comunità neo-catecumenali: più di 
cento persone, proveniente da Macerata.
,O�S��SULRUH�ULYROJH�ORUR�XQ�VDOXWR�SULPD�GHOOD�FDWH-
chesi e della celebrazione eucaristica.
Nei due giorni successivi, sempre nel piazzale 
del collegio, incontro di giovani e giovanissimi 
GHOO¶$]LRQH�&DWWROLFD�GL�)DEULDQR��LO�S��SULRUH�FH-
lebra per loro la s. Messa.

Il gruppo di Azione Cattolica di Gualdo Tadino e, 
sotto, quello dei giovani di Fabriano.
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Come già ricordato più volte nel nostro gior-
nalino, ogni comunità benedettina, secondo 

una lodevole e antica tradizione, è aperta ad ac-
cogliere nel suo àmbito oblati e oblate.
,O�QRVWUR�PRQDVWHUR�QHJOL�XOWLPL�DQQL�VL�VWD�DUULF-
chendo di questi fratelli e sorelle che costituisco-
no una vera ricchezza per tutti.
'RSR�LO�SULPR�JUXSSHWWR�QHO�������QH�VRQR�VXF-
FHGXWL�DOWUL�QHJOL�DQQL�VXFFHVVLYL�¿QR�DO������

Ed ora ecco un nuovo oblato per il nostro mona-
VWHUR��,O����DJRVWR�������GXUDQWH�OD�FHOHEUD]LRQH�
GHL� YHVSUL� QHOOD� IHVWD� GL� V�� /RUHQ]R� GLDFRQR� H�
martire di Roma, presieduta dal p. priore, l’amico 
G��(Q]R�3DFHOOL��FDQRQLFR�GL�6��*LRYDQQL�LQ�/DWH-
rano, emette la oblazione secolare per il nostro 
monastero.
6RQR�SUHVHQWL�$GULDQR�$EDWHOOL�� LQ�TXDOLWj�GL�FR-
RUGLQDWRUH�� LQVLHPH� DG� $GHOHOPR� H� )UDQFHVFD�
Felicetti come rappresentanti del gruppo oblati.

OblazIOnE
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DAI MONASTERI/2

SAN VINCENZO - BASSANO ROMANO
alCunE nOtIzIE DI CrOnaCa

$ seguito del Coronavirus e la conseguente 
chiusura delle nostre chiese, quotidianamen-

te abbiamo trasmesso via streaming la santa 
Messa con canti e omelia, seguita con particola-
re godimento da molti nostri ex alunni.
6L�q�LPSURYYLVDWR�YDOHQWH�UHJLVWD�'��$OHVVDQGUR�
ed ha celebrato D. Felice.

, WHPSRUDOL�HVWLYL��VL�VD��VRQR�L�SL��FDWWLYL�� ,O�QR-
stro Monastero, per la sua posizione collinare, 

è particolarmente esposto; è zona rossa dicono 
gli esperti.
Un fulmine, tramite le vie elettriche, ci ha procu-
rato ingenti danni particolarmente all’impianto di 
automazione delle campane, ai fari che illumina-
no la chiesa e a molti altri strumenti, computer 
e altro.
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,l nostro giovane monaco Gervais alla presen-
za del Priore e della Comunità, ha rinnovato 

i suoi voti monastici; non è mancata la “festa” 
di famiglia con il gioioso cin cin con il nocino di 
SURGX]LRQH�'��(XJHQLR�

Nell’ambito dei festeggiamenti annuali in onore 
GHO�3DWURQR�GL�%DVVDQR��6DQ�*UDWLOLDQR�0DU-

tire, il nostro D. Cleto, instancabile nelle sue ricer-
che storiche, ha tenuto nella chiesa Parrocchiale, 
una interessante conferenza sulla compatrona 
6DQWD�$GULDQD�0DUWLUH��FRQ�O¶HVSRVL]LRQH�GHOOH�UH-
liquie rinvenute nelle catacombe di San Callisto.

Dopo lunga inattività a causa del Covid-19, 
la nostra Casa per Ferie ha ripreso l’acco-

glienza, sia pure con ritmo molto ridotto.
7XWWL�VSHULDPR�LQ�WHPSL�PLJOLRUL��SHUFKp�LO�QRVWUR�
monastero possa riprendere ad accogliere per-
sone singole e gruppi, che condividano anche 
OD�QRVWUD�SUHJKLHUD�H�PRPHQWL�GL�ULÀHVVLRQH�H�GL�
meditazione, guidati dai monaci. Che il Signore 
ci benedica in questo nostro lavoro.

d. Felice Poli
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Nel mezzo del cammin di nostra vita mi sonoDAI MONASTERI/3

SANTO VOLTO - GIULIANOVA
la SFIDa DEl COVID-19

NHO� FRUVR� GHOOD� SULPDYHUD� ������ LPSUHYLVWD��
inesorabile, da oriente a occidente, esplode 

misteriosa l’epidemia, denominata Covid�����FKH�
ben presto assume il connotato di “pandemia”. 
/H�VWUXWWXUH�VDQLWDULH��FROWH�GL�VRUSUHVD��ULVXOWDQR�
incapaci, agli inizi, di coglierne la gravità epide-
PLRORJLFD�H� OD�SRUWDWD� LQIHWWLYD��$QFKH�LQ�,WDOLD� OH�
autorità civili corrono ai ripari all’insegna del di-
stanziamento tra persone, delle misure igieniche, 
della sospensione della mobilità e delle attività 
SURGXWWLYH�� 7XWWR� VL� IHUPD�� /H� DXWRULWj� UHOLJLRVH��
coscienti della pericolosità della situazione, si 
adeguano: le celebrazioni liturgiche sono sospe-
VH��FRPH�SXUH�O¶DWWLYLWj�SDVWRUDOH�RUGLQDULD��/H�DX-
torità sanitarie, nonostante la carenza di strutture 
DGHJXDWH�H�GL�SHUVRQDOH�VSHFLDOL]]DWR��DI¿QDQR�OH�
capacità diagnostiche e terapeutiche e da subito, 
come rimedio estremo, si avventurano nella di-
spendiosa ricerca, anche a dimensione sinergica, 
del “vaccino” di preservazione.

Nonostante i molteplici progressi di contrasto 
VDQLWDULR�VLDPR�DQFRUD� LQ�PH]]R�DO�JXDGR��$�GL-
VWDQ]D� GL� XQ� VHFROR�� DOOD� V¿GD� GHOOD� FRVLGGHWWD�
³VSDJQROD´�� DOORUD�� ID� VHJXLWR�� RJJL�� OD� V¿GD� GHO�
Covid�����FKH�PHWWH�D�UHSHQWDJOLR�OD�VWHVVD�FRQ-
dizione umana sotto l’aspetto relazionale, socio-
HFRQRPLFR��VDQLWDULR�H�FXOWXUDOH��&RPH�RJQL�V¿GD��
anche la presente, rivela il “dito di Dio”, in positivo, 
come chiamata dell’uomo a toccare con mano, 
nonostante il prodigioso progresso tecnico-scien-
WL¿FR��OD�QDWLYD�IUDJLOLWj�H�FDGXFLWj�FRVWLWX]LRQDOH��D�
rivedere  le costanti esistenziali di base, aperte sul 
“mistero”, a ripensare a un nuovo ordine di con-
vivenza, solidale e corresponsabile, a ricuperare 
una sempre più convinta sintonia con il creato. 
/D�SDQGHPLD�GL�RUGLQH�VDQLWDULR�YD�DVVXPHQGR�L�
connotati di pandemia sociale, chiamando tutti a 
cooperare e a condividere; nessuno si salva da 
solo anche in materia, riservando una attenzione 
privilegiata ai poveri, che non debbono essere 
lasciati soli o esclusi: parola di papa Francesco. 
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$nche noi monaci giuliesi, cinque di numero, 
età media anni 74.4, stiamo vivendo a no-

VWUR�PRGR�OD�V¿GD�GHO�Covid�����$EELDPR�SUHVR�
atto delle varie disposizioni, attinenti le precau-
zioni di contagio, riuscendo per ora nell’intento, 
stando puntualmente alle consegne. Nei primi 
tempi i brevi contatti con l’esterno sono tenuti da 
G��6LOYHVWUR��VSHVH�VSLFFLROH��H�GD�G��%UXQR��ULWL-
UR�GL�³$YYHQLUH´���&RQ�IHGHOWj�JHQHURVD�OD�FXRFD�
Morin Rolande è rimasta al suo posto per confe-
]LRQDUH�YLYDQGH�GL� YHUR� ³EHQHVVHUH´��$EELDPR��
VLQ�GDO���PDU]R��FKLXVR�OD�FKLHVD�DO�FXOWR�SHU�ULWL-
rarci in locale adibito a “cappella”, dove abbiamo 
FRVWDQWHPHQWH�FHOHEUDWR�OD�OLWXUJLD�TXRWLGLDQD��$�
maggio abbiamo condiviso la recita del rosario. 
$EELDPR�YLVVXWR�OD�³FODXVXUD´�VWUHWWD��DWWHQXDWD�
da strutture interne ed esterne di ampio respiro. 
$EELDPR�IUXLWR�GHL�IUXWWL�GHO�WHPSR��DVSDUDJL��IXQ-
JKL��OLPRQL��SRL�SUXJQH��¿FKL��SRPRGRUL��/H�JDOOLQH�
non ci hanno fatto mancare il “cocco” quotidiano. 
3HU�TXDQWR�ULJXDUGD�OD�VFXROD��G��/DQGU\�VHJXH�
le lezioni universitarie “a distanza” e affronta i re-
ODWLYL�HVDPL��PHQWUH�G��/HRQDUGR��GRFHQWH�GL�GLULW-
WR�FDQRQLFR�SUHVVR�O¶,VWLWXWR�7HRORJLFR�0DUFKLJLD-
QR�GL�$QFRQD��FRQVHJQD�DJOL�DOXQQL�OH�³GLVSHQVH´�
GHO� FRUVR� H� QH� ULFHYH� JOL� HVDPL� D� GLVWDQ]D�� ,Q�
momenti di emergenza abbiamo potuto fruire 
GHOO¶DVVLVWHQ]D�WHFQLFD�GL�%UXQR�3DODQGUDQL��FR-

ordinata con il supporto delle ditte “Di Silvestro”, 
³'L�6DQWH�%HUWLQR´��³&KLDUREHOOL�'DULR´��$EELDPR�
sperimentato la vicinanza solidale delle famiglie 
7RPPDUHOOL�0RULQ��0DUUDQFRQH�5LQDOGL��5DPSD�
*LRUJLQL��5XI¿QL�5LSDQL��'XUDQWH�'L�6DQWH��,O�SUL-
RUH�G��/HRQDUGR�FRQ� LO� VXSSRUWR�GL�G��/DQGU\�H�
d. Silvestro procede con generoso e prolungato 
impegno a potare siepi, a ripulire piante di ulivo 
e da frutta da vegetazione infestante (edera e 
URYL���D� WHQHUH� UDVDWL� L�SUDWL��'��6LOYHVWUR�� FRPH�
di consueto, coltiva a pomodoro ridotto settore 
GHOO¶RUWR�� /¶DYY�� 0LFKHOD� 0DQHQWH� SURFHGH� DOOD�
smielatura e ci riserva la quota parte. 
3UHYLD� VDQL¿FD]LRQH� GHOOD� FKLHVD� LO� ���PDJJLR��
attese le precauzioni di legge, abbiamo proce-
GXWR�DOOD�VXD�ULDSHUWXUD�LO�VXFFHVVLYR�JLRUQR�����
YLJLOLD� GHOO¶$VFHQVLRQH� GHO� 6LJQRUH�� $EELDPR�
amministrato un battesimo e celebrato vari fu-
QHUDOL�� ,O�©&RUR�6DQWR�9ROWRª�DQFRUD�QRQ�VL� ULX-
nisce per le consuete prove settimanali. Così 
SXUH� LO� ©*UXSSR� GL� 3UHJKLHUD� 6DQWR� 9ROWRª� KD�
VRVSHVR� JOL� LQFRQWUL�PHQVLOL�� ,Q� OXJOLR�DJRVWR�� D�
*LXOLDQRYD� /LGR�� DEELDPR� FHOHEUDWR� OD� PHVVD�
IHVWLYD� SUHVVR� LO� &DPSLQJ� +ROLGD\� VX� ULFKLHVWD�
del gestore Delli Compagni Massimo. Sono stati 
QRVWUL� RVSLWL� L� FRQLXJL�&KLRGLQL�9DVFR�H� -XUPDQ�
/XLJLD��L�FRQIUDWHOOL�G��*LQR�H�G��9LQFHQ]R�)DWWR-
ULQL��=DJDJQROR�)ODYLR��'��/DQGU\�� LO� ���JLXJQR��
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KD�SDUWHFLSDWR�D�7HUDPR��%DVLOLFD�&DWWHGUDOH�6��
0DULD�$VVXQWD��DOOD�RUGLQD]LRQH�SUHVELWHUDOH�GL�G��
$WWLOLR�5LFFL��PHQWUH�G��%UXQR�H�G��6LOYHVWUR�� LO���
DJRVWR��D�6DQW¶$WWR�GL�7HUDPR��KDQQR�FRQGLYLVR�
OD� FHOHEUD]LRQH� HXFDULVWLFD� QHO� ��� DQQLYHUVDULR�
GL�PRUWH�GL�GRQ�1LFROD�5HFFKLXWL��,O����DJRVWR�FL�
ID�YLVLWD�LO�SULRUH�FRQYHQWXDOH�GL�)DEULDQR��G��9LQ-
FHQ]R�%UDFFL��
,Q�IUDWHUQD�FRPXQLRQH�FRQ�WXWWL��SURYDWL�GDOOD�SD-
zienza, confortati dalla speranza, cuore e mente 
HOHYDWL�D�'LR��FRQWLQXLDPR�D�YLYHUH�OD�UHDOH�V¿GD�
quotidiana del Covid���«�LQ�DWWHVD�GL�WHPSL�PL-
JOLRUL�

G��%UXQR�%LDQFKL�����

DRPHQLFD���DJRVWR�������ULFRUUHQGR�LO�SULPR�
anniversario della morte di d. Nicola Rec-

FKLXWL�� D�6DQW¶$WWR� GL�7HUDPR�QHO� SDUFR� SDUURF-
FKLDOH��PRQV��/RUHQ]R�/HX]]L��YHVFRYR�GL�7HUD-
PR�$WUL��SUHVLHGH�OD�FRQFHOHEUD]LRQH�HXFDULVWLFD�
commemorativa, a cui partecipano il parroco del 
OXRJR�G��*DEULHOH�%XIDODUL��G��(QQLR�'L�*LRYDQQL��
SDUURFR�GL�9LOOD�7RUUH���&DVWHOODOWR��G��$WWLOLR�5LFFL��
G��%UXQR�%LDQFKL�H�LO�GLDFRQR�SHUPDQHQWH�0DXUL-
]LR�%RQDWWL��SUHVHQWL�LO�IUDWHOOR�*DEULHOH��$OHVVDQ-
GUD�5HFFKLXWL��¿JOLD�GHO�IUDWHOOR�0DULR�� OH�VRUHOOH�
Splendora e Oriana, familiari e parenti.
3ULPD�GHOOD�FRQFOXVLRQH�SUHQGH�OD�SDUROD�G��$W-
WLOLR�� RUGLQDWR� VDFHUGRWH� LO� ��� JLXJQR� ������ SHU�
presentare in termini vivaci e succinti la pubbli-
cazione Con gli occhi della fede. In ricordo del 
sacerdote Nicola Recchiuti, a cura di Stefania 
Recchiuti.
/D�SXEEOLFD]LRQH�YLHQH�VXFFHVVLYDPHQWH�GLVWUL-
EXLWD� DL� SUHVHQWL�� IUD� FXL� GRQ� 6LOYHVWUR� $PDWR��
accorsi numerosi per la circostanza.
$� FDVD� 5HFFKLXWL� SRL� q� VHUYLWR� LO� ULQIUHVFR«� D�
partecipazione selezionata, causa il distanzia-
mento imposto per il Covid�����
Senza pretese e alla buona, intendo offrire una 
VXFFLQWD� YDOXWD]LRQH� GHOO¶RSHUD�� ,Q� SULPR� OXRJR�
l’autrice merita la nostra viva riconoscenza per 

aver delineato, a perpetua memoria, come suole 
GLUVL��XQ�TXDGUR�ELRJUD¿FR�VLQWHWLFR�GHO�FRQJLXQ-
WR��SURIRQGHQGRYL� ³DQLPD�H�FRUH´�� ,O� WLWROR�©&RQ�
JOL�RFFKL�GHOOD�IHGHª�ULVXOWD�DOWDPHQWH�VLJQL¿FDWL-
vo, rilettura della  vita dello “zio don Nicola” in un 
ottica di fede, che risulta nuova, ma congeniale 
alla sua vocazione monastica e sacerdotale, co-
gliendo nel “visibile” umano l’“invisibile” divino in 
sinergia esistenziale.
,QROWUDQGRFL� QHO� WHVWR��$EELDPR� YLYR� GDYDQWL� D�
noi il cammino storico di d. Nicola, articolato in 
YDULH�WDSSH��/R�VFHQDULR�WRSRJUD¿FR�HVLVWHQ]LDOH�
q�O¶,WDOLD�«�H�O¶$XVWUDOLD�SHU�TXDVL�FLQTXH�DQQL�«��
GHOLPLWDWR�DO�QDWLYR�$EUX]]R��DOOH�0DUFKH�� FXOOD�
IRUPDWLYD��DO�/D]LR��SDOHVWUD�FXOWXUDOH�
$VVLVWLDPR�DOOD�JUDGXDOH�PDWXUD]LRQH�GHOOD�VXD�
personalità a dimensione monastica sacerdo-
tale, sostanziata di contemplazione e azione. 
Preghiera, studio, educazione della gioventù, in-
segnamento della religione cattolica nelle scuole 
statali, cura pastorale, estro musicale costitui-
VFRQR�OD�³V¿GD´�GHO�VXR�YLVVXWR�TXRWLGLDQR��'HO�
resto la promozione umana a dimensione reli-
giosa rappresenta l’“impegno” di tutti, incarnato 
in maniera responsabile da ognuno. 
2OWUH� LO� GDWR� ³ELRJUD¿FR´� GHOOD� SXEEOLFD]LRQH��
FKH� GHQRWD� XQD� FHUWD� FDUHQ]D� GL� DIÀDWR� SDUWH-
cipativo, degno di menzione è lo spazio (pagi-
QH� �������� ULVHUYDWR� DOOH� ³WHVWLPRQLDQ]H´�� FKH�
evidenziano aspetti polivalenti nella persona di 
G��1LFROD�H�VRQR�WUDFFH�SHUGXUDQWL�GL�HGL¿FDQWH�
memoria. Come ultimo dato, la pubblicazione si 
presenta piacevole e interessante sotto l’aspetto 
WLSRJUD¿FR�H�IRWRJUD¿FR��

Reputo doveroso, non per atto formale, espri-
mere il meritato plauso alla “nostra” Stefania 

per averci consegnato un “documento”, degno 
GL�XOWHULRUH�DSSUHQGLPHQWR�D�OLYHOOR�VWRULRJUD¿FR�
locale.

G��%UXQR�%LDQFKL�

una pubblICazIOnE pEr D. nICOla
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/a vita procede tra alti e bassi del quotidiano soprattutto con la situazione odierna del Coronavirus 
che è venuta a insediarsi subito dopo che avevamo vinto l’Ebola.

4XLQGL�DQGLDPR�GL�PDOH�LQ�SHJJLR�GDO�SXQWR�GL�YLVWD�VDQLWDULR�H�VRFLDOH��/D�VFXROD�KD�FKLXVR�L�EDWWHQWL�
GDO����PDU]R�¿QR�D�RJJL�H�L�UDJD]]L�VWDQQR�D�FDVD��
Per quanto riguarda i nostri candidati, il vescovo  mons. Paluku Sikuli Melchisedech ha chiesto a 
TXHOOL�FKH�IUHTXHQWDQR�LO�6HPLQDULR�GL�ULPDQHUH�¿VVL� LQ�VHGH�¿QR�D�WHUPLQDUH�O¶DQQR�VFRODVWLFR��(��
JUD]LH�D�'LR��KDQQR�¿QLWR�O¶DQQR�H�VRQR�VWDWL�WXWWL�SURPRVVL��

,O����DJRVWR��PHPRULD�GHO�EHDWR�*LXVHSSH��VHFRQ-
GR�SULRUH�JHQHUDOH�VLOYHVWULQR��.DNXOH�.LVXUD�'¶$O-
]RQ��0XKLQGR�.LVLPELUL�&ULVSLQ�H�3LDQ]L�.LPEHVD�
+HUYp�LQL]LDQR�LO�SRVWXODWR��D�VLQLVWUD��

,O����DJRVWR��PHPRULD�GHO�EHDWR�6LPRQH��GLVFH-
SROR�GL�6DQ�6LOYHVWUR��.DPEDOH�9DKDYLUDNL�-X-
VWLQ��.DPEDOH�.DNHQH�5LFKDUG�H�.DNXOH�0XOD\L�
-HDQ�/RXLV�LQL]LDQR�LO�QRYL]LDWR��LQ�DOWR��

G��$GpODUG�0��9LYX\D

QuI butEmbO

A sinistra: i postulanti e i novizi in una foto di 
gruppo.
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Nel mezzo del cammin di nostra vita mi sonoFAMIGLIA OGGI

FESTA DEI NONNI

,O� �� RWWREUH�� LQ� FRLQFLGHQ]D� GHOOD� ULFRUUHQ]D� OL-WXUJLFD�GHOOD�IHVWD�GHJOL�$QJHOL�&XVWRGL��VL�FHOH-
EUHUj�LQ�,WDOLD��OHJJH�Q������GHO�������OD�³JLRUQDWD�
civile dei nonni” quale momento per ricordare 
l’importanza del ruolo svolto da loro all’interno 
della famiglia e della società in generale.
/D�JLRUQDWD�GHL�QRQQL�IX�LVWLWXLWD�QHJOL�6WDWL�8QLWL��
QHO�������GD�-LPP\�&DUWHU��VX�SURSRVWD�GL�0DULD�
0F4XDGH��PDGUH�GL����¿JOL�H�QRQQD�GL����QLSRWL��
e fu celebrata la prima domenica di settembre 
GHOOR�VWHVVR�DQQR��,Q�VHJXLWR��DOWUL�6WDWL�VHJXLUR-
no la bella iniziativa.

Quest’anno essa dovrebbe essere dedicata 
ai tanti nonni e nonne che mancano all’ap-

pello, stroncati in modo inumano dal Covid-19 e 
VRWWUDWWL�DOO¶DIIHWWR�GL�¿JOL�H�QLSRWL�LQ�PRGR�LQHVSOL-
cabile, oscuro, disumano.
Come è doveroso ricordare i caduti in guerra in 
difesa della patria, così, credo, a pari diritto va 
mantenuta viva la memoria di questi fratelli e 
sorelle, vittime inconsapevoli della “guerra del-
la pandemia” che ha fatto e continua a fare una 
VWUDJH�GL�DQ]LDQL��TXDVL�FDQFHOODQGR�OD�¿JXUD�GHL�
nonni, specialmente nelle regioni e nelle cittadi-
ne dove l’epidemia ha imperversato con incredi-
bile crudezza. 
/H�VWDWLVWLFKH�FL�LQIRUPDQR�FKH�GRYH�DQQXDOPHQ-
te si registravano una decina di decessi di an-
ziani, negli ultimi mesi a partire da febbraio ne 
sono stati strappati alla vita oltre un centinaio:   
è un drago insaziabile che in pochi mesi ha in-
JRLDWR�ROWUH���������YLWWLPH�QHO�PRQGR��(�QRQ�VL�
sa quando sarà sazia la sua avidità di sangue... 
   

Ma la giornata dei nonni richiama l’attenzione 
anche su altre realtà di estrema attualità.

$Q]LWXWWR��VX�XQD�VLOHQ]LRVD�H�DPDUD�delusione 
di molti anziani, dovuta alla mancata presenza 
GL�QLSRWL��VLD�SHUFKp�L�¿JOL�UL¿XWDQR�LO�PDWULPRQLR�
e una famiglia propria, sia perché, anche se 

coniugati, sono chiusi alla vita, mancano di co-
raggio nell’assumersi il dolce pondus della prole, 
venendo meno in pari tempo al dovere civico e 
religioso, urgente in questo periodo di denatalità 
SUHRFFXSDQWH�H�PRUWL¿FDQWH��
Di conseguenza si prova un certo imbarazzo 
quando si è tentati di chiedere a giovani maturi: 
©+DL�IDPLJOLD��KDL�¿JOL���"ª�R�D�SHUVRQH�DQ]LDQH��
©+DL�QLSRWLQL����"ª��6L�KD�TXDVL�SDXUD�GL�ULVXVFLWD-
re e rinnovare amare delusioni, mai sopite, negli 
uni e negli altri.
Eppure i nonni hanno ruoli importantissimi nelle 
IDPLJOLH�GHL�¿JOL�
Spesso costituiscono un cospicuo risparmio as-
sumendosi la custodia dei nipotini mentre i geni-
WRUL�VRQR�DO�ODYRUR��$LXWR�SUH]LRVR�H�UDVVHUHQDQWH��
Non è raro il caso in cui la loro pensione diventi 
XQ�VRVWHJQR�SHU� L�¿JOL�H�XQD�VRUJHQWH� LQHVDXUL-
bile di disponibilità per esigenze e... svogliature 
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dei nipoti. Di solito 
acquistano il ruolo 
di formatori e edu-
catori dei nipoti, a 
motivo della quo-
tidiana permanen-
za presso di loro. 
Si stabilisce tra 
nonni e nipoti una 
particolare simpa-
tia per cui il loro 
agire diventa mo-
dello di compor-
tamento e la loro 
t e s t i m o n i a n z a , 
una comunicazio-
ne e trasmissione 
di fede, anche sui 
grandi problemi 
della vita: Dio, il creato, la morte, il dolore, le 
GLYHUVLWj�VRFLDOL����6H�FKLHGL�DO�IDQFLXOOR��©&KL�WL�
ha insegnato a fare il segno di croce, a recitare 
SUHJKLHUH�� LO�3DGUH�QRVWUR�� O¶$YH�0DULD"ª�� OD�UL-
sposta più frequente: la nonna, il nonno.
,� QRQQL� LPSULPRQR� QHOO¶DQLPR� GHL� QLSRWL� XQ� QR-
stalgico senso di bontà, di tenerezza, di affabili-
tà, ma anche il profumo di dolcezza e di amabili-
tà che suscitano una reciproca simpatia.
Penso che sia doveroso ritornare ai nipoti delle 
YLWWLPH�GHO�&RYLG����� FKH� VRQR� VWDWL� SULYDWL� LP-
provvisamente delle premure affettuose, delle 
¿JXUH�DPDELOL�GHL�QRQQL�VHQ]D�XQ�VDOXWR��XQ�VH-
gno di affetto, un abbraccio: distacco straziante 
d’ambo le parti.

Non mi sembra giusto però dissimulare il dolo-
re struggente di tanti nonni a cui è impedito di 
YHGHUH�L�SURSUL�QLSRWLQL�SHU�IXWLOL�PRWLYL��/R�YHGR�
come un comportamento disumano e anticristia-
QR��9RUUHL� ULFRUGDUH�D�TXHVWL� JHQLWRUL� GDO� FXRUH�
duro, incuranti del comando del Signore: Onora 
tuo padre e tua madre perché tu abbia lunga vita, 
che gli anni precipitano e saremo ripagati con la 
stessa moneta con cui trattiamo gli altri. Sono 
due ingiustizie quelle che essi commettono: ver-

so i nonni, loro padri e madri, ma anche verso 
L�¿JOL��SULYDWL�GHOOD�GROFH�HVSHULHQ]D�GHL�UDSSRUWL�
con i nonni. Non mancherà il momento in cui si 
sentiranno rimproverare di questo affronto.

Permettetemi di offrire la mia esperienza per-
VRQDOH��+R�SHUVR� LO� EDEER�D�RWWR�DQQL��3HU�

JUD]LD�GHO�6LJQRUH�OD�VXD�¿JXUD�IX�VRVWLWXLWD�GDOOD�
presenza provvidenziale dei nonni che ricordo 
FRQ� WDQWD� JUDWLWXGLQH� H� ¿OLDOH� DIIHWWR�� 5LYHGR� LO�
nonno paterno riunire tutti noi, cinque nipoti dai 
quattro ai dodici anni, intorno al focolare per la 
recita del santo rosario e la preghiera per il bab-
bo e altri defunti. Grazie, carissimi nonni e non-
QH��$�YRL�OD�SDFH�GL�'LR�QHO�VXR�UHJQR�GL�JORULD��
Mentre quindi preghiamo per il riposo eterno dei 
nonni che non ci sono più, certi che essi dal cie-
lo seguiranno e custodiranno i nipoti nella vita, 
auguriamo a tutte le persone anziane di aver la 
gioia di essere i custodi dei nipotini come lo sono 
JOL�$QJHOL�&XVWRGL�FKH�OD�/LWXUJLD�FL�ID�ULFRUGDUH�LO�
��RWWREUH��JLRUQR�GHOOD�ORUR�IHVWD�

d. Domenico Grandoni
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Nel mezzo del cammin di nostra vita mi sonoI MONACI SILVESTRINI E LA TOSCANA

È il titolo del quinto volume della collana “Studi 
sulle abbazie storiche e ordini religiosi della 

7RVFDQD´�GHOO¶,VWLWXWR�SHU�OD�9DORUL]]D]LRQH�GHOOH�
$EED]LH�6WRULFKH�GHOOD�7RVFDQD��

,O�YROXPH�FRQWLHQH�JOL�Atti della Giornata di Studi 
WHQXWD�D�0RQWHSXOFLDQR��SURY��GL�6LHQD��LO���RWWR-
EUH������D�FRQFOXVLRQH�GHOOH�LQL]LDWLYH�FXOWXUDOL�UH-
OLJLRVH�SHU�OD�FHOHEUD]LRQH�GHO������DQQLYHUVDULR�
GHOOD�PRUWH� GL�6DQ�6LOYHVWUR� DEDWH� �������������
fondatore della Congregazione Silvestrina.
/D�*LRUQDWD�GL�6WXGL�IX�SURPRVVD�GDOO¶,VWLWXWR�SHU�
OD�9DORUL]]D]LRQH�GHOOH�$EED]LH�6WRULFKH�GHOOD�7R-
scana, con la collaborazione delle istituzioni civili 
ed ecclesiastiche e degli enti culturali del territorio.
,O�YROXPH�GHJOL�Atti�q�VWDWR�SUHVHQWDWR� LO����JLX-
JQR������QHO�GXRPR�GL�&KLXVL��SURY��GL�6LHQD���
nell’ambito dei festeggiamenti patronali di Santa 
0XVWLROD��PDUWLUH�FKLXVLQD�GHO�,,,�VHFROR��

/D�SDUWHFLSD]LRQH�DOO¶HYHQWR��VHJQDWR�GDOO¶HPHU-
JHQ]D� &RYLG����� q� DYYHQXWD� QHO� ULVSHWWR� GHOOH�
norme di sicurezza per evitare contagi. Per noi 
monaci di San Silvestro è stata la prima uscita 
dopo l’inizio della pandemia.
$�TXHVWR�SURSRVLWR�G��*LXOLR�3DJQRQL��DEDWH�GL�
Santa Giustina di Padova, ricevuta la locandi-

,PPDJLQH� LQ� FRSHUWLQD�� 0RQWHSXOFLDQR�� 2UDWRULR�
di San Giovanni in Poggiolo, San Silvestro abate 
�DUWLVWD�VHQHVH�������

,QWHUQR�GHO�'XRPR�

Da sinistra: mons. Stefano Manetti, d. Ugo Paoli, 
SURI��)UDQFHVFR�6DOYHVWULQL��G��$]HOLR�0DULDQL�
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na della presentazione del 
volume, inviava un simpatico 
PHVVDJJLR�� ©%HQH�� ULSDUWLUH�
da “Chiusi” per una presenta-
zione culturale - dopo il perio-
do di chiusura - mi sembra... 
VLPEROLFR�� $XJXUR� XQD� IHOLFH�
riuscita all’iniziativa».

Dal monastero di San Silve-
stro siamo andati in sette: il 
SULRUH� G�� 9LQFHQ]R� %UDFFL�� G��
/RUHQ]R� 6HQD�� G�� 'RPHQLFR�
*UDQGRQL��G��$QGUHD�3DQWDOR-
QL��G��5REHUWR�%DOGXFFL��G��8JR�
3DROL��G��,ULQHO�*DO�
Con noi è venuto anche l’obla-
WR�LQJ��$GULDQR�$EDWHOOL��FKH�KD�
messo a disposizione la sua 
automobile.
Dal monastero di Santo Ste-
fano Protomartire in Roma, 
sede della curia generalizia 
silvestrina, è venuto in treno 
il confratello d. Showraiah 

Guvvala, membro del consiglio generalizio, in 
UDSSUHVHQWDQ]D� GHOO¶DEDWH� JHQHUDOH� G�� $QWR-
Q\� 3XWKHQSXUDFNDO�� ³EORFFDWR´� QHO� PRQDVWHUR�
silvestrino di Corte nelle Filippine, a causa del 
lockdown.

/¶LQFRQWUR�SHU�OD�SUHVHQWD]LRQH�GHO�YROXPH��LQL]LD-
WR�FRPH�GD�SURJUDPPD�DOOH�RUH�����q�VWDWR�JXLGD-
WR� GDOO¶DYY��0DVVLPLOLDQR�%DUEDQHUD�� SUHVLGHQWH�
dell’Opera laicale della cattedrale di Chiusi. 
,�ODYRUL�VL�VRQR�DSHUWL�FRQ�LO�VDOXWR�GL�0RQV��6WH-
fano Manetti, che ha avuto parole di apprezza-
mento per l’opera svolta dai monaci silvestrini 
LQ� 7RVFDQD� H�� LQ� SDUWLFRODUH�� QHOOD� VXD� GLRFHVL�
�0RQWHSXOFLDQR�&KLXVL�3LHQ]D��� GRYH� L� ¿JOL� GL�
6DQ�6LOYHVWUR�KDQQR�RSHUDWR�GDO������DO�������D�
0RQWHSXOFLDQR��D�3HWURLR��D�&KLXVL��
,O�YHVFRYR�6WHIDQR�DYHYD�SDUWHFLSDWR�DQFKH�DOOD�
Giornata di Studi a Montepulciano del 7 ottobre 
������FI��MonteFano���������SS�������H�DOOD�JLRU-
nata della memoria “silvestrina” a Petroio del 6 
DSULOH�������FI��MonteFano���������SS���������

,� SDUWHFLSDQWL� DOOD�*LRUQDWD� GL� 6WXGL� SUHVHQWL� QHO�
Duomo e distanziati secondo le norme anti Covid.
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/D�GRWW�VVD�&KLDUD�/DQDUL��YLFHVLQGDFR�GL�&KLX-
VL�� KD� SRUWDWR� LO� VDOXWR� GHO� VLQGDFR�� GHOO¶$PPL-
nistrazione Comunale e di tutta la cittadinanza, 
ravvisando in questa manifestazione culturale-
religiosa un segno di rinascita e di speranza per 
LO�GLI¿FLOH�IUDQJHQWH�FKH�VWLDPR�YLYHQGR�
/¶DYY�� 3DROR� 7LH]]L� 0DHVWUL�� GRSR� XQ� FDORURVR�
ringraziamento alle autorità, ai monaci e a tutti 
i presenti, ha illustrato l’intensa attività cultura-
OH�VYROWD�GDOO¶,VWLWXWR�SHU� OD�9DORUL]]D]LRQH�GHOOH�
$EED]LH�6WRULFKH�GHOOD�7RVFDQD��GL�FXL�q�3UHVL-
dente.

Sono seguiti gli interventi di tre relatori: D. Ugo 
Paoli ha ripercorso le tappe della “riscoperta” 
GHOOD� SUHVHQ]D� VLOYHVWULQD� LQ� 7RVFDQD�� ,O� SURI��
Francesco Salvestrini, curatore del volume, ha 
illustrato come la famiglia monastica silvestrina, 
nella sua connotazione eremitico-cenobitica, 
abbia potuto sorgere, crescere e svilupparsi 

Da sinistra��G��9LQFHQ]R�%UDFFL��G��'RPHQLFR�=DIDUDQD�

QHOO¶,WDOLD� FRPXQDOH� SHUPHDWD� GHOOD� SUHVHQ]D�
capillare degli Ordini mendicanti, superando la 
“concorrenza” dei Frati Minori e dei Domenicani. 
'��$]HOLR�0DULDQL��SDUURFR�GHO�'XRPR�GL�&KLXVL�H�
direttore dell’archivio della diocesi di Montepul-
ciano-Chiusi-Pienza, ha evidenziato alcuni mo-
PHQWL�VLJQL¿FDWLYL�GHOOD�SUHVHQ]D�VLOYHVWULQD�QHOOH�
tre diocesi, ora unite. 

$�FRQFOXVLRQH�GHL�ODYRUL��G��'RPHQLFR�=DIDUDQD�
ha presentato il sesto numero della collana Ad 
loca Mariana, dedicato alla chiesa di Santa Ma-
ria Novella di Chiusi e curato dal dott. Giovanni 
Mignoni.
Presso la chiesa i monaci silvestrini costruirono 
un piccolo monastero che ebbe vita dal 1638 al 
1658.

/D�FROODQD�Ad loca Mariana è una creazione edi-
WRULDOH�GHOO¶,VWLWXWR�SHU�OD�9DORUL]]D]LRQH�GHOOH�$E-
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ED]LH� 6WRULFKH� GHOOD� 7RVFDQD�� QDWD�
per riscoprire la storia dei luoghi di 
culto sorti dalla devozione alla Ma-
donna. 

$O� WHUPLQH� GHOO¶LQFRQWUR� LO� SULRUH� G��
9LQFHQ]R� %UDFFL� KD� ULQJUD]LDWR� OH�
autorità civili e religiose, i relatori e 
il pubblico presente.
Una serata davvero intensa, che si 
q�FRQFOXVD�DOOH�������

Siamo grati a tutti coloro che han-
no collaborato alla realizzazione del 
volume, che colma un vuoto storio-
JUD¿FR� H� UDSSUHVHQWD� �� D� GHWWD� GL�
uno studioso - il “riscatto dei Silve-
VWULQL�LQ�7RVFDQD´�

d. Ugo Paoli

A sinistra��,O�VHVWR�YROXPH�GHOOD�&RO-
lana.
In basso: Foto ricordo.
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Nel mezzo del cammin di nostra vita mi sonoMONACHESIMO E MISSIONARIETÀ

La santità: un cammino aperto a tutti (VII)

Don Antonio Maria Cancellieri
ž 4 maggio 1899 - † 29 dicembre 1969

«Ma va…», mi sono sentito ripetere dal carissi-
PR�G��$QWRQLR� LQ�TXHVWL�JLRUQL��PHQWUH�ULÀHWWHYR�
su quest’ultima puntata in suo ricordo e su come 
chiudere la rivisitazione della sua “tormentata” 
YLWD� ��¿VLFD�H�VSLULWXDOH��� �FLWDQGR�EUDQL�GHO�VXR�
Diario, reso pubblico dieci anni fa con la pubbli-
cazione di un libro: Lotte intime.

«Ma va…», era una delle sue tipiche esclama-
zioni che usava quando non voleva dare un pa-
rere, oppure quando non accettava di esporsi 
in prima persona su fatti / idee / pareri che lo 
coinvolgevano direttamente o in qualche modo, 
anche indirettamente...

«Ma va…», mi sono sentito ripetere nei giorni 
scorsi, anche di notte quando mi svegliavo, qua-
VL�D�VLJQL¿FDUPL�GL�VPHWWHUOD�FRQ�OD�ULHYRFD]LRQH�
e i commenti su ciò che ha scritto e che - quan-
do condividevamo con lui il quotidiano della vita 
monastica - ci ripeteva, cercando di allontanare 
l’attenzione della conversazione dalla sua per-
sona. 
4XHVWD� ULÀHVVLRQH�� FKH� RUPDL� GXUD� GD� TXDOFKH�
settimana, mi ha colpito e così ho deciso di chiu-
GHUH�VX�OD�YLWD�GL�G��$QWRQLR�FRQ�TXHVWR�QXPHUR�

'RQ�$QWRQLR�PXRUH�LO����GLFHPEUH�������$YHYD�
chiuso le sue annotazioni sul diario il 31 dicem-
EUH�������LPSRVVLELOLWDWR�RUPDL�D�VFULYHUH�D�FDX-
sa del progressivo aggravarsi della sua malattia.
1HO�PDU]R������VL�WHQWz�XQ¶RSHUD]LRQH�SHU�LO�3DU-
NLQVRQ��)X�RSHUDWR�D�9HURQD�O¶��PDU]R�PD���SXU�
essendo l’operazione perfettamente riuscita - d. 
$QWRQLR� QRQ�JXDUu��6ROR� FHVVz� LO� WUHPROLR� GHOOD�
PDQR�VLQLVWUD��,O�YLDJJLR�GL�ULWRUQR�FXL��D�ULFKLHVWD�
GHO� SULRUH� G�� %RQLIDFLR� 6HUSLOOL� SDUWHFLSDL� TXDOH�

DXWLVWD��IX�XQ�YHUR�FDOYDULR�SHU�G��$QWRQLR�
Contro il suo essere sempre con il volto disteso 
e sorridente, in quelle ore - anche perché prova-
to dalla degenza e dall’operazione -  si lamenta-
YD�SHU�L�GRORUL�H�SHU�OD�VFRPRGLWj«

Riprendo ora alcuni spunti delle ultime pagine 
del Diario.

-  29 gennaio 1939:� ©*HV��� TXHVWD� VHUD� PD-
linconia esacerbante, apprensione, oscurità, 
mancanza di tutto mi rendono oltremodo tri-
VWH«ª�

-  1 settembre 1939:�©$�TXDQWH�ULÀHVVLRQL�VL�SUH-
sta questo tempo passato in una condizione di 
VSLULWR�SURSULR�GHVRODQWH��0L�ULSUHQGHUz"ª�

- 14 settembre 1939: ©7RUQR�D�YLYHUH«�*HV��
però come condizione al riacquisto della inti-
PLWj�SRQH�O¶DPRUH�DOOD�ULQXQFLD��DOOD�PRUWL¿FD-
zione, e io provo tanta ripugnanza per tutto ciò 
FKH�VD�GL�VDFUL¿FLRª�

� >Ê�GD�ULFRUGDUH�FKH�OD�VXD�YLWD�HUD�XQ�VDFUL¿FLR�
continuo per la malattia e alcune incompren-
sioni causate spesso dalla sua ricerca della 
perfezione. Le sue preoccupazioni erano ag-
gravate dalla situazione familiare. Malattie e 
pericoli…].

-  5 gennaio 1940: ©2JJL�D�1DSROL�V¶LPEDUFD�O¶D-
mato fratello, diretto in Etiopia. È una nuova 
prova, anche se voluta. Che il Signore lo pro-
tegga e lo riconduca in patria sano e salvo».

-  10 febbraio 1940:� ©+R� XGLWR� GLVFRUVL� QRQ�
benevoli di cose però che si debbono in sé 
condannare: si tratta di abusi della vita comu-
QH«ª�

-  1 aprile 1940:� ©6HQWR� FKH� OD�PLD� IHGH� VL� YD�
irrobustendo e tante tenebre che l’offuscavano 
si dissipano. Ne ringrazio il Signore».
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-  27 maggio 1941:� ©8Q¶LPSURYYLVD� OXFH�� XQD�
EHQH¿FD�OXFH�PL�KD�ULFKLDPDWR�DO�VHQVR�GHOOD�
realtà dello spirito, liberandomi dall’incantesi-
PR�QHO�TXDOH�YLYHYR«ª�

- 26 agosto 1942:� ©3XUWURSSR� OH� DFFUHVFLXWH�
preoccupazioni minacciano di nuocere al cor-
SR�H�DOO¶DQLPD«�6LD�IDWWD�OD�YRORQWj�GL�'LR«ª�

 [Era stato designato priore del Monastero].

- 16 novembre 1943:� ©&HUWR� LO� YLYHUH� LQVLHPH�
SRUWD�VHFR�GHOOH�GLI¿FROWj«�&L�VRQR�DQFKH�JOL�
“scontenti” che sono la croce di se stessi e dei 
FRQIUDWHOOL«�6H�QRQ�DOWUR� LPSHGLVFRQR�FKH�FL�
si attacchi troppo al paradiso terrestre che per 
me è lo stato religioso».

-  30 dicembre 1945:�©&RO�JLRUQR�GL�GRPDQL�VL�
FKLXGH� XQ� DOWUR� DQQR«� &RPH� O¶KR� SDVVDWR"�
Posso dichiararmi soddisfatto?».

-  24 dicembre 1947:�©*HV���DQFRUD�XQD�YROWD�
7X�WRUQL�D�QDVFHUH�VXOOD�WHUUD�H�QRQ�VROWDQWR�QHO�
ULFRUGR��JLDFFKp�DQFKH�TXHVWD�QRWWH�7X�VFHQ-
derai sull’altare, vivo e reale, per le mani del 
VDFHUGRWH«ª�

-  23 gennaio 1948:�©6L�DQQXQFLDQR�WHPSL�GLI¿-
FLOL�SHU�OD�&KLHVD�QHOOD�QRVWUD�SDWULD��$YUHPR�OD�
persecuzione cruenta?... È necessario essere 

SURQWL�D�WXWWR��DQFKH�DO�PDUWLULR«ª�

[Era il periodo delle elezioni e cor-
revano voci di vendette e possibili 
uccisioni degli avversari politici. 
Ricordo - ero probando a Matelica - 
che alcuni esagitati del PCI avevano 
¿VVDWR� L� ODPSLRQL� GHOO¶LOOXPLQD]LRQH�
pubblica ove appendere esponenti 
del clero e degli avversari politici più 
in vista].

-  31 dicembre 1950:�©8Q�DOWUR�
anno si aggiunge a quelli che ho già 

passati sulla terra. Che mi dice la coscien-
za?...».

-  15 settembre 1951��©2�*HV���TXDQWH�YROWH�WL�
ho manifestato il desiderio di farmi santo, di 
essere tutto tuo?...».

-  1 gennaio 1953:� ©*HV��� 0DULD�� *LXVHSSH��
Sono le prime parole che scrivo nel nuovo 
anno. Essi mi aiutino a operare sempre secon-
do il cuore di Dio».

-  19 ottobre 1953:�©1RQRVWDQWH�WXWWL�L�PLHL�GLIHWWL�
che mi fanno un religioso mediocre, sento di 
amare tanto la mia vocazione, e se per assurdo 
dovessi rifare il mio cammino terreno, sceglie-
rei ancora, senza esitazione, il genere di vita 
FKH�DEEUDFFLDL�TXDUDQWDTXDWWUR�DQQL�ID«ª�

-  2 dicembre 1953:�©1RL�UHOLJLRVL�QRQ�ULQJUD]LD-
mo mai abbastanza il Signore per averci data 
la grazia della vocazione».

-  2 marzo 1954:�©2JJL�XQ�UL¿XWR��SXEEOLFDPHQ-
te manifestato, di una mia richiesta, al quale 
il mio amor proprio ha attribuito il carattere di 
offesa, mi ha messo addosso un po’ di malin-
conia».

-  13 gennaio 1955:� ©2�*HV�� WL� ULQJUD]LR� FKH��
nonostante le mie innumerevoli distrazioni, mi 

'RQ�$QWRQLR�FRQ�'RQ�/HRQDUGR�6FDULQFL�
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dai tanta gioia nel compimento dei miei doveri 
UHOLJLRVL«ª�

-  23 settembre 1955:�©9RJOLR�IDUPL�VDQWR��/¶KR�
detto tante volte, ma il mio proposito si è disciol-
to, come neve al sole, lungo il sentiero della 
vita. Eppure esso conserva tutto il suo valore e 
ULSHWR�DQFRUD�XQD�YROWD��9RJOLR�IDUPL�VDQWR�«ª�

-  18 luglio 1956:�©6LDPR�JLj�DO�WHU]R�JLRUQR�GH-
gli esercizi spirituali, che per merito del predi-
catore stanno diventando sempre più un vero 
JRGLPHQWR�VSLULWXDOH��,O�SDGUH�EHQHGHWWLQR�FKH�
li predica è un vero innamorato della vita mo-
nastica e rende anche noi, colla sua parola, 
SDUWHFLSL�GHO�VXR�HQWXVLDVPR��/D�YLWD�PRQDVWL-
ca è ricerca di Dio, è vocazione alla santità, 
è espressione di vita evangelica, e la regola 
benedettina ne è il codice prezioso».

- 31 dicembre 1956�� ©3XUWURSSR�� GDWH� VRSUDW-
tutto le mie condizioni di salute, sono ormai 
costretto a vivere ai margini della vita non solo 
della Congregazione, ma anche del monastero 
ove risiedo. Ciò può far nascere in me un po’ 
di malinconia: è necessario che per un sen-
so di umiltà reagisca a tale pericolo, che può 
nuocere al progresso nella virtù, il quale debbo 
cercare soprattutto. Quello che conta è ciò che 
serve per l’eternità e non quello che accarezza 
l’amor proprio».

«Quello che conta è ciò che serve per l’eter-
nità e non quello che accarezza l’amor pro-
prio».

Ŷ Ŷ Ŷ

/¶HVLVWHQ]D�WHUUHQD�GL�GRQ�$QWRQLR��WUD�DOWL�H�EDV-
si, andrà avanti per altri 13 anni in un graduale 
PD�FRVWDQWH�GHFOLQR�¿VLFR��VHPSUH�SHUz�FRQVHU-
vando una mirabile lucidità umana e spirituale. 
Negli ultimi anni fu costretto a letto quasi costan-
temente, accudito amorevolmente soprattutto 
dai giovani monaci allora presenti in buon nume-
ro nel nostro monastero.

Muore il 29 dicembre 1969, mentre il monastero 
è sommerso da una coltre abbondante di neve. 
,O�PLR�XOWLPR�FRQWDWWR� FRQ� OXL� IX� LO� ���GLFHPEUH�
quando, lasciando l’auto lungo la strada causa 
neve, raggiunsi il monastero a piedi, unico con-
fratello venuto da fuori per il funerale.

/¶(XFDUHVWLD� IXQHEUH� H� O¶DFFRPSDJQDPHQWR� DO�
cimitero si svolsero in modo modesto e umile sul 
camioncino del monastero, in uno stile povero 
e semplice, anche se ricco di fede e speranza, 
FRPH�SLDFHYD�D�G��$QWRQLR�H�FRPH�DYHYD�VHP-
pre auspicato con la parola e testimoniato con 
la vita.

$YDQWL�D�TXHVWH�ULJKH��VFULWWH�FRQ�DPRUH�D�ULFRU-
do di un confratello che ho sempre stimato, mi 
sembra di riascoltare la sua voce che commen-
ta, come faceva sempre, quando non approvava 
TXDOFRVD��©0D�JLXVWR�ª�

Ed è con questa esclamazione che chiudo con 
un: «GRAZIE, don Antonio per quanto ci hai 
insegnato, testimoniato e donato con la tua 
vita!».
«Ma giusto!», 
la sua rispo-
sta!

La sua me-
moria è e re-
sta in benedi-
zione.

G��$QGUHD�
Pantaloni

'RQ�$QWRQLR�PDODWR��QHO�VXR�OHWWR�
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RIUNIONE ex Alunni, Oblati, Amici di San Silvestro

/¶LQFRQWUR�DQQXDOH�GHJOL�DPLFL�GHO�QRVWUR�PRQDVWHUR��SUHYLVWR�SHU�L�JLRUQL�������DJRVWR�������VL�q�GRYXWR�DQQXOODUH��SHU«�q�IDFLOH�GHGXUQH�LO�PRWLYR�
,Q�XQ�SULPR�WHPSR�VL�HUD�SHQVDWR�GL�QRQ�ULQXQ]LDUH�D�TXHVWR�DSSXQWDPHQWR�FRVu�EHOOR��FKH�q�XQD�
occasione per ritrovarci insieme tanti amici e diventa motivo di festa e di incoraggiamento nelle 
prove quotidiane della vita. 
Ma poi si è visto che molti avevano problemi per più motivi e allora, tramite e-mail e telefonate e 
messaggini, si è mandato l’avviso di non salire al monastero.
Certo, è rimasto l’amaro in bocca sia ai monaci che agli amici; ma rimane comunque il legame 
affettivo e la devozione al Santo Padre Silvestro e alla Congregazione. 
Piace segnalare il caso particolare dell’amico Fiorà, il quale senza leggere la posta elettronica, il 
���PDWWLQR�GDOO¶$EUX]]R�VL�PHWWH�LQ�PDFFKLQD�SHU�VWDUH�DOO¶RUD�GL�SUDQ]R�D�6��6LOYHVWUR��H�TXDQGR�
viene contattato per telefono è già in autostrada. Sorpresa da parte di Romina Fiorà, Francesco 
H�OD�FRJQDWD�1HYLJOLD«
0D� QRQ� VL� VFRUDJJLDQR�� FRQWLQXDQR� LO� ORUR� YLDJJLR� ¿QR� D� )DEULDQR�� TXL� IDQQR� SUDQ]R� H� QHO�
pomeriggio salgono a S. Silvestro, venerano le reliquie del Santo, offrono i prodotti del loro orto, 
IDQQR�TXDOFKH�VSHVD�H�ULSUHQGRQR�OD�YLD�GL�ULWRUQR�YHUVR�O¶$EUX]]R�
Un cordiale grazie alla famiglia Fiorà per la sua devozione a S. Silvestro, per la fedeltà all’AdeAs 
e all’incontro tra amici. 
$XJXULDPR�D�WXWWL�RJQL�EHQH�QHO�6LJQRUH��VRWWR�OD�SURWH]LRQH�GHOOD�9HUJLQH�0DULD�H�GHL�QRVWUL�6DQWL�
e arrivederci all’anno prossimo.

IN MEMORIAM
VagnOzzI narDInO († 22.04.2020)

,O����DSULOH�������)HVWD�GL�0DULD�6DQWLVVLPD�GHOOR�Splendore, muore improvvisamente in casa, a 
*LXOLDQRYD�/LGR��9DJQR]]L�1DUGLQR�
/DVFLD�OD�FRQVRUWH�'L�0DWWLD�'RUDOLFH��OD�¿JOLD�3D-
WUL]LD�H�FRQVRUWH�)HOLFH��LO�¿JOLR�)UDQFR�H�FRQVRUWH�
Stefania, i nipoti Davide e Chiara. Causa le dispo-
sizioni governative in materia di Covid����� QRQ�
sono permesse le “visite” in casa né il funerale in 
chiesa, per cui, gentil tramite le Onoranze Funebri 
³*HUDUGLQL´�� LO����SRPHULJJLR�� OD�EDUD�q� WUDVIHULWD�
nel Cimitero di Giulianova e quivi tumulata. 
Sin da subito ho preso atto dal manifesto funebre 
GHO�GHFHVVR�GHOO¶DPLFR�1DUGLQR��+R�ULSHWXWDPHQWH�
cercato il contatto telefonico per porgere vive con-
GRJOLDQ]H�DOOD�VXD�IDPLJOLD��PD«�LQYDQR�
$I¿GR� D� TXHVWH� EUHYL� ULJKH� LO� ULFRUGR� IUDWHUQR� GL�
Nardino.

Egli vive la sua adolescenza a contatto con i mo-
naci silvestrini (d. Carlo D’annunzio gli era pa-
UHQWH���LQ�TXDOLWj�GL�³DVSLUDQWH´�D�%DVVDQR�GL�6X-
WUL��VFXROD�PHGLD������������H�D�0DWHOLFD��VFXR-
OD�JLQQDVLDOH�������������5LHQWUDWR� LQ� IDPLJOLD��
prosegue gli 
studi e conse-
gue il diploma 
di maestro ele-
mentare.
,QVHJQD� SUHVVR�
O¶,VWLWXWR� *XD-
landi per Sordo-
muti di Giulia-
nova, dove per 
breve tempo 
funge da “istitu-
tore” anche nel 
nostro Collegio. 
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Compagno di “probandato”, il sottoscritto, trasfe-
ULWR�D�*LXOLDQRYD�LO���QRYHPEUH�������JLj�LO�JLRUQR�
��ULYHGH�1DUGLQR�H�ULSUHQGH�L�UDSSRUWL�DPLFDOL�GL�
un tempo, sia pure in forma saltuaria, limitati, 
in prevalenza, alla condivisione di celebrazioni 
OLWXUJLFKH�� �$PR� ULFRUGDUH� OD� SDUWHFLSD]LRQH� � DL�
VHJXHQWL� HYHQWL� OXWWXRVL� GL� IDPLJOLD�� ���PDJJLR�
������ IXQHUDOH� GHO� VXRFHUR� 'L� 0DWWLD� 'RPHQL-
FR��FODVVH����������JHQQDLR������� IXQHUDOH�GHO�
IUDWHOOR�5HPR��FODVVH����������VHWWHPEUH�������
funerale della cognata Merlini Giovanna (classe 
�������5LFRUGR�GL�DYHUH�XQD�YROWD�YLVLWDWR�LQVLH-
PH� FRQ� G�� 6LOYHVWUR�$PDWR� LO� %DU�� GRYH� ¿JOLR�D�
hanno da poco intrapreso una nuova esperienza 
ODYRUDWLYD�FRQGLYLVD�� ,O����DSULOH�� IHVWD�FLWWDGLQD�
di Maria Santissima dello Splendore, consueta 
era la condivisione della processione con la sua 
“Statua” per le vie cittadine del nucleo storico e 
immancabile lo scambio dei saluti, sia pure fur-
tivo. Ricordo di Nardino la sua serenità, il suo 
sorriso contenuto, il suo eloquio piano, la sua 
VHQVLELOLWj�FULWLFD��,O�VHQVR�GHO�PLVWHUR�HPDQDYD�
GDOOD�VXD�SHUVRQD���2UD«�OD�IUDWHUQD�ULFRQRVFHQ-
za del cuore ci accomuna nel cammino, sia pure 
GLYHUVL¿FDWR�DO� SUHVHQWH�� YHUVR� OD�SLHQH]]D�GHO�
regno di Dio, dove troveremo pace eterna.

G��%UXQR�%LDQFKL�
Ŷ Ŷ Ŷ

, PRQDFL�GL�6DQ�6LOYHVWUR�DI¿GDQR�DO�6LJQRUH�OD�SURI�VVD�$GHOH�*LRLD�� WRUQDWD� D�'LR� LO� ��� JLX-
JQR�������5LFRUGDQR�OD�VXD�JUDQGH�IHGH��OD�VXD�
intensa preghiera, l’attaccamento al nostro mo-
nastero e la sua devozione al santo padre Silve-
VWUR��,O�6LJQRUH�DFFROJD�OD�VXD�DQLPD�QHOOD�SDFH�

Ugualmente raccomandano a Dio nella pre-
JKLHUD�GHO�VXIIUDJLR�FULVWLDQR�O¶DPLFR�IUD�$Q-

gelo Di Marco o.p., del convento di S. Maria so-
pra Minerva di Roma, addormentatosi in Cristo il 
���OXJOLR�������Requiescant in pace�

Ŷ Ŷ Ŷ

OFFERTE

$EED]LD�GL�&DVDPDUL��&DVDPDUL���$EED]LD�6��*LRUJLR�
0DJJLRUH�� 9HQH]LD� �� $JRVWLQHOOL� 5REHUWR�� )DEULDQR�
�� $OLDQHOOR� *LRYDQQD�� )DEULDQR� �� $ORLVL� /RUHQ]LQD��
%RO]DQR� �� $OWDPXUD� 0DUFR�� 5RPD� �� $QJHOL� 0DXUR��
&DPSRGHQQR� �� $SSROORQL� 8JR�� 6DOLVDQR� �� $UGLVVLQR�
0DXUR�� &LJOLDQR� �� $URQLFD� 5DIIDHOH�� 5RPD� �� $XJHOOL�
0LFKHOH�$�0DULD�� 5RPD� �� %D]]ROL� 0�� &RQFHWWD��
0LODQR� �� %HOORPDUu� ,YDQ�� )URQWRQH� �� %HYLODFTXD�
0DWWHR�� 3DGRYD� �� %LDJLRWWL� $QQDULWD�� *XDOGR� 7DGLQR�
��%LDQFKLQL�0DULVD��)DEULDQR� ��%LOOL�)UDQFHVFR��5RPD�
��%LRFFR�$UFDQJHOR��5RPD� ��%LRFFR�5LQD��)DEULDQR� ��
%LWWRQL� 3LHUR�� 5RPD� �� %RQHWWL� *LDQIUDQFR�� *UDGLVFD�
G¶,VRQ]R� ��%UDQGL�5RVD��)DEULDQR� ��%UD]]DOH�7HUHVD��
6DQGULJR� �� &DQFHOOLHUL� 9DOHULD�� 3DGRYD� �� &DQGHORUR�
8JR�� 7HUDPR� �� &DQX]]L� )HUQDQGR�� 5RPD� �� &DSR]]L�
$QWRQLR��6��&URFH�GHO�6DQQLR���&DVFLD�/DXUD��)DEULDQR�
��&DWDQRVVL�&DUOR�9DQLD��*XDOGR�7DGLQR���&LDPSLFKHWWL�
5RODQGR��)DEULDQR���&LFFRQRIUL�/DRULDQR��6DQ�6HYHULQR�
0�� ��&RIDQL�*LDQIUDQFR��)DEULDQR� ��'¶$QQXQ]LR�(OGD��
*LXOLDQRYD� �� 'H� 3LHWUL� 7L]LDQR�� &DUSL� �� 'H� 6DQFWLV�
Paolo, Rieti - Di Giovanni Silvana, Giulianova - Fabiani 
&DUOR�� 5RPD� �� )DP�� %DUEHULV�)LXPL�� *HQJD� �� )DP��
Massinissa-Magini, Fabriano - Fam. Miconi, Macerata 
�� )DP�� 5RVVL�� 0DWHOLFD� �� )DP�� 7RVFDQL�� )LEELDQD� ��
)DULQHOOL� 3DOHFR� $GD�� )DEULDQR� �� )DUUHOO� S�� 0LFKDHO��
$SLUR� ��*DOOL]LROL� 6WHIDQR�� 3HVDUR� ��*HQWLOXFFL� 1DGLD��
Fabriano - Giacchini Paolo, Pesaro - Giampaolo Elide, 
*LXOLDQRYD���*LOL�6DQWLQD��)DEULDQR���*XOPLQL�$QWRQLR��
5LYDOWD�GL�7RULQR� �� ,DQQHWWL�5RVDULD��&RORJQD�3DHVH� ��
/DPDFFKLD� $QQXQ]LDWD�� 0DWHUD� �� /DWRXU� *LRYDQQD��
0DULQD�GL�6DQ�1LFROD���/XFLDQL�/XFLDQR��$VFROL�3LFHQR�
�� 0DQFLQL� 0DULR�� 9LOODODJR� �� 0DUDQL� 6DQGUD�� 5RPD� ��
Marcantoni Enrico, Montelupone - Marcellini PierPaolo, 
$QFRQD� ��0DUFKHWWL�*LRYDQQL�� 3DYLD� ��0DUFKLRQQL�0��
Pia, Castelraimondo - Messore Guido, Campobasso 
��0RQDVWHUR�%HQHGHWWLQH�$�3���*UDQGDWH� ��0RQDVWHUR�
0DWHU� 8QLWDWLV�� /RGLQH� �� 0RQDVWHUR� 6V�� 3LHWUR� H�
3DROR��9LEROGRQH���0RUHWWL�'HPHWULR��/¶$TXLOD���0RULQ�
Rolande, Giulianova - Morosetti Emanuela, Gualdo 
7DGLQR���1LFROXVVL�)LRUHQ]R��3ROYHULJL���2UWRODQL�)UDQFD��
0DWHOLFD���3DFH�(Q]R��7HUDPR���3DFKHFR�$OHVVDQGUD��
Montecarotto - Pagnotta Rosario, Campobasso - 
3DROHWWL�$QWRQLR��)DEULDQR���3DROXFFL�(Q]R��0DWHOLFD���
Pasqualini Ruggero, Marina di Montemarciano - Pedò 
)ORUD� H� /XFLDQD�� &DPSRGHQQR� �� 3HWUHOOD� $QWRQLR��
/¶$TXLOD� �� 3HWUHOOL� &HOHVWLQR�3DWUL]LD�� *XDOGR� 7DGLQR�
��3LFD�*LRYDQQL��$UWHQD� ��3LQWR�0DULD�$OED��)DEULDQR�
Poderi Silvano, Pesaro - Prinzi Cristina, Roma - 
5HFFKLXWL� 0DULR�� 5RYLJR� �� 5LQDOGL� $GD�� *LXOLDQRYD� ��
5LQDOGRQL�5HJLQD��*XDOGR�7DGLQR

(segue in 3a di copertina)


